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06 Apr 2016 

La Corte Ue «forza» sui ricorsi: valutare 

la correttezza della gara anche se l'escluso 

non ha titoli per vincere 
Mauro Salerno 

Mentre il nuovo codice punta a stringere le maglie sui ricorsi, negando la possibilità di contestare la 

mancanza di requisiti di ammissione passati 30 giorni dalla comunicazione dei partecipanti, la Corte 

Ue apre spinge in direzione opposta chiarendo che la legittimità dell'aggiudicazione dell'appalto va 

sempre valutata anche se chi la contesta non poteva partecipare alla gara. 

Il principio viene precisato dalla Corte di Giustizia, con una sentenza diffusa ieri, in relazione a un 

caso originato dalla gara d'appalto aperta nel 2012 dalla società di gestione dell'aeroporto civile di 

Trapani, Airgest Spa, per la pulizia e la manutenzione degli spazi verdi dell'aeroporto. La gara 

venne vinta da un'associazione temporanea di imprese creata tra Gestione Servizi Ambientali Srl e 

Zenith Services Group Srl (Gsa), ma la Puligienica Facility (Pfe), che si era classificata seconda 

nella gara, aveva impugnato l'aggiudicazione dinanzi al Tar Sicilia. 

La Gsa, in quanto capofila dell'associazione temporanea d'imprese, si è difesa evidenziando che la 

Pfe non soddisfaceva le condizioni per l'ammissione alla gara a causa della vaghezza dell'offerta. Di 

conseguenza doveva «comunque» essere esclusa dall'appalto. Il Tar ha accolto le argomentazioni di 

entrambe le parti, annullando l'aggiudicazione alla Gsae non riconoscendo alcun diritto alla Pfe. 

Ma, mentre la società aeroportuale avviava una procedura negoziata per l'affidamento dei servizi, 

sia la Fgsa che la Pfe hanno impugnato la sentenza del Tar davanti al Consiglio di giustizia 

amministrativa per la Regione Siciliana, che chiesto l'intervento della Corte Ue. 

La Corte indica di aver seguito un «approccio sostanzialista». La giurisprudenza del Consiglio di 

Stato ha avuto finora un approccio «formale»: se il ricorrente non ha titolo per partecipare alla gara, 

non ha neppure titolo per contestare l'aggiudicazione a favore di un'altra impresa, con la 

conseguenza che quest'ultima, vincendo la causa, «in partenza», si assicura definitivamente 

l'appalto, persino se l'aggiudicazione sia, in ipotesi, avvenuta irregolarmente. 

Al contrario, la Corte di Giustizia «ha scelto un approccio nel merito e - si legge nella nota che 

accompagna la sentenza - chiede a tutti i giudici nazionali di valutare sempre e comunque la 

legittimità dell'aggiudicazione di un appalto pubblico che sia messa in discussione, anche se la parte 

che la mette in discussione non avrebbe, a rigore, alcun titolo per sollevare contestazioni». Sempre 

che a presentarle di fornte a un giudice sia uno dei concorrenti. Altrimenti verrebbe meno il 

principio consolidato che permette di contestare una gara solo da parte di chi abbia un interesse leso 

dalla decisione della stazione appaltante. Il ragionamento sotteso è che, alla fine, anche un 

concorrente escluso potrebbe avere interesse alla revoca dell'aggiudicazione mirando al rifacimento 

della gara. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-04/nuovo-codice-la-tagliola-ricorsi-anche-scudo-impunita-le-amministrazioni--174001.php?uuid=ACt6Vn0C
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-04/nuovo-codice-la-tagliola-ricorsi-anche-scudo-impunita-le-amministrazioni--174001.php?uuid=ACt6Vn0C


Un principio che in teoria rischia di allargare le possibilità di contenzioso negli appalti. Ma che 

comunque si scontra con le previsioni introdotte nella bozza del nuovo codice. Con la "tagliola" sui 

ricorsi contestare i requisiti di ammissione di un concorrente è possibile solo nelle fasi iniziali della 

gara (entro 30 giorni dalla pubblicazione dell'elenco di esclusi e ammessi) . Superato quel limite ciò 

che è fatto è fatto. Anche se, per assurdo, questo può significare l'aggiudicazione di una commessa a 

un'impresa carente dei requisiti previsti dal bando per una svista della stazione appaltante. 
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Edilizia, le priorità sindacali: pensione 

flessibile dai 62 anni, contratto di cantiere, 

lotta al precariato 
Giuseppe Latour 

Rivedere le regole per l'età pensionabile degli operai. E attivare il contratto di cantiere, per superare 

l'attuale aggiramento sistematico del Ccnl delle costruzioni. Sono queste le due richieste principali 

emerse per il Governo durante l'assemblea nazionale dei lavoratori dell'edilizia, svoltasi ieri a Roma 

e organizzata da Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil. Insieme a una terza, che apre un fronte inedito 

per i sindacati: le 25 opere prioritarie inserite dall'esecutivo nel Def dovranno essere avviate e 

completate, senza indugi. Per questo, saranno immediatamente aperte una serie di vertenze su scala 

regionale. 

Per tutelare il lavoro nel settore, secondo le tre sigle, servono alcuni interventi ormai chiesti da anni, 

come la messa a regime dei bonus per le ristrutturazioni. Ma non solo. Dal lato dei lavori pubblici 

bisogna partire dalle 25 opere strategiche individuate dal Def 2015. «Per ognuna di queste – spiega 

il segretario generale della Fillea Cgil, Walter Schiavella – avvieremo delle vertenze. Abbiamo 

condiviso la scelta di puntare su un numero più limitato di opere ma ora bisogna realizzarle». Su 25 

opere, infatti, nove sono ancora in fase di progettazione. E, in molti casi, lo stato di avanzamento 

dei cantieri è ancora al minimo. 

Il secondo fronte riguarda la questione dei contratti. Mentre avanzano i rinnovi ed entro l'estate i 

sindacati prepareranno la loro piattaforma per il nuovo Ccnl delle costruzioni, da negoziare con i 

costruttori, resta sul tavolo la questione del contratto di cantiere: è tempo di introdurlo, «al fine – 

spiega una nota congiunta - di dotarsi di norme contrattuali e di un sistema bilaterale inclusivo che 

omogeneizzi le tutele e le contribuzioni di tutti gli addetti che operano nei cantieri in materia di 

sicurezza e formazione e indipendentemente dal tipo di contratto applicato». Altrimenti, sottolinea 

Vito Panzarella, segretario generale Feneal Uil, «continueremo ad assistere alla fuga verso altre 

forme contrattuali più convenienti», come quella dei metalmeccanici. 

Poi, c'è il problema delle pensioni. «Per Feneal, Filca e Fillea in edilizia è impensabile andare in 

pensione a 67 anni e 10 mesi (l'età più alta d'Europa, destinata ad aumentare ulteriormente nei 

prossimi anni)», si legge nella nota congiunta. Servono, allora, alcune contromisure. «Chiediamo 

l'uscita flessibile senza penalizzazioni a partire dai 62 anni e un bonus contributivo. I contributi 

versati da chi svolge alcune mansioni più a rischio devono avere un valore maggiore», dice 

il segretario generale Filca Cisl, Franco Turri. A supporto di questo sistema, in ambito 

contrattuale, andrebbero inserite previsioni per agevolare il sostegno alla pensione, ad esempio 

utilizzando il Fondo dello 0,10% già previsto dal Ccnl. Questo denaro, ad esempio, potrebbe essere 

utilizzato per sostenere i lavoratori nel periodo che va dall'uscita dal lavoro a 62 anni fino all'età 

della pensione a 67 anni. 



Completano il quadro alcune misure per il contrasto alla precarizzazione e alla frammentazione 

del lavoro. Come la riduzione dell'utilizzo dei voucher nel settore delle costruzioni. O, ancora, 

come l'introduzione di norme specifiche per la qualificazione delle imprese nel mercato privato (la 

patente a punti) e il ripristino del tetto massimo del 30% per i subappalti, all'interno del nuovo 

Codice. Senza dimenticare il ripristino di forme di certificazione della congruità della manodopera 

utilizzata in cantiere. 
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